
      

   

  

             

             

 

               

                  

             

      

 

             

               

       

  

            

              

     

  

              

                 

              

             

                

            

               

 

  

                

     

        

             

Lista documenti per la domanda di cittadinanza italiana per naturalizzazione 

(gennaio 2023) 

Il servizio di consulenza e supporto alla compilazione della domanda è a pagamento. 

Per usufruire del servizio è necessario essere in possesso di identità digitale (SPID) 

Requisiti: 

• Cittadino straniero residente in Italia da almeno 10 anni o cittadino comunitario residente in Italia da 

almeno 4 anni o titolare di status di rifugiato e apolide residente da almeno 5 anni o figli maggiorenni di 

genitori naturalizzati residente da almeno 5 anni o cittadino straniero maggiorenne nato in Italia 

residente in Italia da almeno 3 anni. 

Documenti: 

• Originale del permesso di soggiorno / permesso di soggiorno UE lungo periodo / carta di soggiorno 

UE / attestazione anagrafica per cittadino Ue. Eventuale richiesta di rinnovo dei titoli di soggiorno; 

• Originale passaporto, carta di identità e Codice Fiscale; 

• Attestazioni del reddito: 

o Del richiedente degli ultimi 3 anni (CU o Dichiarazione Redditi o Modello Unico); 

o Di eventuali familiari conviventi (se il proprio reddito è insufficiente o inesistente) + illoro 

documento di identità e codice fiscale; 

o Dichiarazione di mantenimento; 

o Di importo del reddito non inferiore a € 8.263,31, incrementato a € 11.362,05 in presenza 

del coniuge a carico e con l'aggiunta di € 516,46 per ogni figlio a carico. Possono essere 

considerati anche i redditi dei familiari presenti nello stesso stato di famiglia del richiedente. 

• Autocertificazione indicante tutte le residenze storiche avute in Italia con indicazione dei comuni di 

residenza (comprese le variazioni di vie) e dei relativi periodi di riferimento. In caso di dubbi rivolgersi al 

comune; 

• Documenti di identità dei familiari conviventi, codici fiscali ed eventuali K10/K10C se hanno 

presentato già domanda di cittadinanza o autocertificazione dello stato di famiglia con i dati relativi a 

ciascun familiare. 

• Informazioni relative a: 

o Residenze all’estero (Stato, città, via e n. civico, con data di inizio e fine di ogni residenza); 

o Occupazione attuale e titolo di studio; 

o Conoscenza della lingua italiana B1. Si può dimostrare con: 

▪ Titolo di studio rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o paritario in Italia; 
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▪ Oppure il permesso di soggiorno UE soggiornanti di lungo periodo; 

▪ Oppure la sottoscrizione dell’accordo di integrazione; 

▪ Oppure certificazione superamento esame livello B1 QCER (CILS, CELI, PLIDA, 

Università Roma Tre, Università, Università per Stranieri "Dante Alighieri" di Reggio 

Calabria). 

• Versamento del contributo di € 250,00 tramite procedura PAGO PA; 

• Marca da Bollo da €16.00 tramite procedura PAGO PA; 

• Estratto dell’atto di nascita* completo di tutte le generalità (anche dei genitori) rilasciato dal paese di 

nascita; 

• Certificato penale* del Paese di origine e degli eventuali Paesi terzi di residenza. La scadenza del 

certificato è di 6 mesi a partire dalla data di emissione da parte dell’autorità straniera competente. 

Attenzione ai certificati: 

• Generalità - Il nome, cognome, luogo e data di nascita presenti su tutti i certificati e documenti 

(permesso di soggiorno, passaporto e carta d’identità) devono coincidere. In caso contrario è 

necessario produrre un’attestazione, rilasciata da una Rappresentanza Diplomatico/Consolare del 

Paese di appartenenza e legalizzata in Prefettura con cui si certifichi che i nominativi presenti nei vari 

documenti si identificano tutti con la stessa persona fisica, con l’indicazione dell’esatto cognome, nome, 

luogo e data di nascita; 

• Cambio cognome a seguito di matrimonio - Le donne che hanno cambiato il cognome in seguito al 

matrimonio devono avere indicato nell’estratto dell’atto di nascita il cognome attuale. Se è indicato il 

cognome da nubile, è necessario produrre certificato di matrimonio o altro certificato rilasciato dalle 

autorità del Paese di provenienza da cui si evinca il cambio cognome*. 

*Tutti gli atti esteri dovranno essere tradotti e legalizzati dall’Autorità diplomatica o consolare italiana presente nelloStato 

in cui sono stati emessi, salvo per gli Stati muniti di apostille. Gli atti potranno altresì essere tradotti in lingua italiana in Italia, 

dall’Autorità diplomatica o consolare del Paese che ha rilasciato l’atto (in questo caso la firma del funzionario straniero dovrà 

essere legalizzata dalla Prefettura competente), oppure da un traduttore giurato ufficiale. In caso di utilizzo di modelli 

plurilingue non servono né apostille né traduzione. 

SPID www.spid.gov.it 

Per attivare lo SPID è necessario: 

• Scegliere uno dei gestori di identità abilitati; 

• Registrarsi inserendo i propri dati anagrafici, documento di identità e codice fiscale, mal e cellulare nel sito del gestore 

scelto; 

• Creare le proprie credenziali SPID (password); 

• Effettuare il riconoscimento scegliendo tra le modalità offerte dal gestore. 
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Appuntamento ACLI 

Il giorno: ____________________________________ Alle ore: 
__________________________________ Si prega di comunicare tempestivamente eventuali disdette 
o ritardi 

Per Apolidi e rifugiati 

I suddetti dovranno produrre una fotocopia del certificato di riconoscimento dello status ed esibire 

l'originale al momento della presentazione dell'istanza in modo che l'ufficio possa prenderne visione. 

In mancanza della certificazione di nascita, l'interessato/a dovrà produrre un atto di notorietà formato 

presso la cancelleria di qualsiasi ufficio giudiziario, recante l'indicazione delle proprie generalità nonché 

quelle dei genitori. 

In mancanza della certificazione penale del Paese di origine e degli eventuali Paesi terzi di 

residenza, l'interessato/a dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione, nella quale 

attesti, sotto la propria responsabilità, se ha riportato condanne penali e se ha procedimenti penali in 

corso. 
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